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RICERCHE SUGLI HYMENOPTERA CHALCIDOIDEA | 
XII. SU ALCUNI CALCIDOIDEI DEL MUSEO CIVICO DI 
STORIA NATURALE DI GENOVA, CON VARI LECTOTIPI 
DESIGNATI SU MATERIALE DESCRITTO DA MASI (1940) 


Nel corso di una mia visita al Museo Civico di Storia Naturale 
«G. Doria » di Genova ho potuto esaminare vario materiale interessante 
della collezione dei Calcidoidei. Reputo opportuno, perciò, riunire in 
questa nota i reperti di maggiore rilievo, poichè credo nell’interesse che 
essi potranno suscitare tra i Calcidologi. 

Desidero vivamente ringraziare la Dott.ssa D. Guiglia, 1° Conser- 
vatore del Museo di Genova, per avere in vari modi facilitato il mio 
lavoro. 


SUI TIPI DELLE SPECIE DESCRITTE DA Masi (1940) SU MATERIALE RACCOLTO 
DAL Pror. G. Russo IN SOMALIA 


Nell’utile lavoro pubblicato da GuigLia (1961) sulle specie di 
Imenotteri descritti da Luigi Masi è indicato quali sono i tipi attual- 
mente conservati nel Museo di Genova. Tuttavia, la ricerca dei tipi di 
alcune specie che Masi (1940) descrisse su materiale raccolto dal Prof. 
G. Russo in Somalia, è stata finora sempre vana, nonostante Masi (l.c.) 
avesse scritto che «i tipi delle nuowe specie qui de- 
sctitte appartengono dl Labotatotio di Ento 
mologia afrafia di Moéti.ci; Parte @tr duplicati 
seno depositati nel Muse Correo di Storia Ma- 
turale di Genova». 

Spronato dalle varie richieste che i Calcidologi rivolgono di fre- 
quente, sia al Museo di Genova che al Laboratorio di Entomologia 
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agraria di Portici, ho cercato di fare del mio meglio per reperire questo 
prezioso materiale. Ed ecco il risultato del mio lavoro. 

I Calcididi della Somalia descritti da Ması (1940) sono conser- 
vati in parte nel Museo Civico di Storia Naturale di Genova ed in 
parte nell Istituto e Laboratorio di Entomologia agraria di Portici (1). 
Non per tutte le nuove specie il Prof. L. Masi designò il tipo, per cui 
è stato necessario stabilire vari lectotipi. Nel lavoro di GuIGLIA (1961) 
risultano i tipi che Masi designò e che si trovano nel Museo di Genova, 
per cui, di seguito, mi limiterò a considerare solo le specie di cui non 
si sa dove sia depositato il relativo tipo. 


Epitranus frequens Masi 


x 


Il tipo di questa specie è conservato nella collezione I.L.E.A.P. 


Antrocephalus crassipes Masi 


Una coppia tipo, designata da Masi, è conservata nella collezione 
I, Lae. 


Antrocephalus pachymerus Masi 


Designo come lectotipo una 9 della collezione I.L.E.A.P. etichet- 
tata « Vill. Duca Abruzzi 1930 Russo - su piante di cotone », che ho 
trovato accanto alla serie originale di A. crassipes e che corrisponde 
pienamente alla descrizione di A. pachymerus. 


Perilampus laticeps Masi 


Ho trovato un ¢ nel M.c.s.N.G. etichettato « Perilampus - Vill. 
Duca Abr. (Somalia) 1930 - G. Russo ». Esso corrisponde alla descri- 
zione di questa specie ed io lo designo come lectotipo. 


Eurytoma acuminata Masi 


Esaminando il materiale raccolto dal Prof. Russo in Somalia ho 
trovato alcune Euritome che corrispondono a questa specie, tuttavia, 
per ora non ne designo il lectotipo, non avendo sicuri elementi per dire 
che questi furono gli esemplari descritti da Mast. 


(1) Con le sigle m.c.s.N.G. ed I.L.E.A.P. indico, rispettivamente, il Museo Civico 
di Storia Naturale di Genova e l’Istituto e Laboratorio di Entomologia Agraria di 
Portici. 


CALCIDOIDEI DEL MUSEO DI GENOVA l 3 


Eurytoma altiventris Masi 


Nella collezione 1.L.£.A.P. ho trovato una Euritoma etichettata 
«da Gelechia Somalia - Vill. Duca Abruzzi IX.30 G. Russo » che sembra 


appartenere a questa specie, ma non è in buone condizioni. Spero di 
trovare in seguito del materiale idoneo per designare il lectotipo. 


Spalangia melanogastra Masi 


Alcuni anni fa il Dr. Z. Boucek, del Museo Nazionale di Praga, 
mi scrisse chiedendomi di poter esaminare 1 tipi di Spalangia afra Sil- 
vestri (1913) e di S. melanogastra Masi (1940). A quell'epoca non mi 
fu possibile rintracciare il materiale originale relativo a queste due specie 
nella collezione I.L.E.A.P. Dopo alcuni mesi, però, trovai 2 gg etichet- 
tati « Spalangia afra Silv. Olokemeji » e 3 esemplari di Spalangia pusilla 
Silvestri (1913), nomen nudum. Inviai immediatamente questo materiale 
al Dr. Boucek, il quale, gentilmente, designò il lectotipo di S. afra 
e m’informò (in litt.) che la specie descritta da SILVESTRI doveva con- 
siderarsi sinonimo di S. cameroni Perkins. Per quanto riguarda gli 
esemplari di S. pusilla, BouceK fu d’accordo con me nell’attribuirli 
alla S. drosophilae Ashm. 

Solo recentemente ho trovato nella collezione del m.c.S.N.G. un 
esemplare etichettato « Spalangia 3 ? in tubetto con Neoch. inornata - 
Vill. Duca Abr. 1930 Russo», che ha tutti i caratteri della Spalangia 
melanogastra Masi e che designo come lectotipo. Ho comparato questo 
esemplare con la S. cameroni (det. BoucEK) e non ho rilevato diffe- 
renze apprezzabili, per cui ritengo che la S. melanogastra, così come 
la S. afra, debba ritenersi sinonimo di S. cameroni (n. syn.). 


Pleurotropis pachyceps Masi 


Il tipo di questa specie sembra perduto. 


Tetrastichus testaceus Masi 


Designo lectotipo di questa specie una ® etichettata « Tetrastichus 
con Neoch. inornata da suf gin - Vill. Duca Abr. (Somalia) 1930 G. 
Russo ». 
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Tetrastichus lepidus Masi 


Sono riuscito a trovare la serie originale su cui Masi descrisse 
questa specie. Gli esemplari sono etichettati « Vill. Duca Abruzzi 1930 
Russo da Bozzoli di Brac. su larva Lepid. ». 

Designo come lectotipo una Ẹ e gli altri esemplari della serie 
(4 99 e 3 33) come paralectotipi. 


Aprostocetus brevistylus Masi 


In collezione I.L.E.A.P. ho trovato una 9 etichettata « Aprostocetus - 
Vill. Duca Abruzzi 1930 Russo» che corrisponde alla descrizione di 
questa specie e che designo come lectotipo. 


Su UNA SPECIE DI Eugahania Mercer (1926) RACCOLTA A SUMATRA 
DA O. Beccari (1878). 


Il genere Eugahania Mercet (1926) è finora rappresentato da po- 
chissime specie, di cui ancora si conosce ben poco particolarmente sul 
comportamento biologico. 

Nel revisionare le specie del genere, T'AcHIKAWA (1956) stabilì 
due nuove entità (E. yanoi ed E. ishtharat) sulla base di due esemplari 
raccolti in Giappone. Successivamente la specie E. yanoi è stata da 
HorFER (1959) sinonimizzata con la nota specie paleartica E. fumipennis, 
quindi, attualmente, risultano valide tre specie: E. fumipennis (Ratze- 
burg, 1852), E. latiscapus (Ishii, 1925) ed E. tshtharai Tachikawa (1956). 
Bisogna rilevare, tuttavia, che il tipo di E. latiscapus sembra perduto 
e che la descrizione e le figure riportate da IsHII (1925) sono discordanti 
in qualche punto. Della specie E. ishihara: è noto finora un solo esem- 
plare (9) e le differenze stabilite da 'TAcHIKAWA (1956) con la specie 
E. latiscapus, di cui è stato descritto solo il maschio, sono molto lievi. 
Attualmente, dunque, dato l’esiguo materiale noto, non è possibile espri- 
mere alcuna opinione sulla validità o meno di queste specie di Huga- 
hania con lo scapo laminare ed espanso. 

KERRICH (1963) ha segnalato di avere esaminato una femmina di 
Eugahania sp. con lo scapo laminare allevato da ninfa di Petalocephala 
(Hom. Cicadellidae). Non mi è stato possibile rintracciare questo esem- 
plare al Museo Britannico di Storia Naturale di Londra, ma, grazie alla 
cortesia del Dr. G.J. Kerrich, ho potuto esaminare un interessante esem- 
plare del genere Eugahania etichettato « Assam: Mishmi Hills Delai 
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Valley, Taphlogam 10.XI.1936 Alt. 6000 ft. B.M. 1937-324». Questo 
esemplare che, purtroppo, ha un’antenna mancante, si differenzia da 
quelli di E. fumipennis per avere lo scapo chiaramente laminare nel tratto 
distale, ma non così espanso come nelle specie del gruppo /atiscapus 
Ishii; inoltre, lo scapo, il pedicello e le zampe sono quasi completa- 
mente di color giallo-miele. Potrebbe trattarsi di una buona specie con 
caratteri intermedi tra E. fumipennis ed E. latiscapus. 


Esaminando la collezione dei Calcidoidei del Museo di Genova 
ho trovato due esemplari (33) di Eugahania sp. raccolti a Sumatra da 
O. Beccari nel luglio 1878 e considerati da Masi (1919) come specie 
nuova, ma non descritti. ‘Tali esemplari, che nonostante il tempo tra- 
scorso dalla loro raccolta, sono conservati molto bene, appartengono al 
gruppo /atiscapus. Trattandosi di materiale molto raro, reputo oppor- 
tuno descriverlo e di attribuirlo alla specie E. ishtharai, di cui finora è 
nota una sola femmina, sebbene abbia notato qualche lieve differenza 
nella conformazione dello scapo e nella colorazione delle zampe. At- 
tualmente, tuttavia, non è possibile stabilire il reale significato di queste 
variazioni. | 


Eugahania ishiharai Tachikawa 


Eugahania ishiharai Tachikawa, 1956, Kontyà, 24, 164-165. 
Eugahania ishiharai Tachikawa, 1963, Mem. Ehime Univ., Sect. VI, 9, 95. 


Maschio. - Corpo fondamentalmente di colore nero, con 
riflessi verde-blu sul capo e sul dorso del torace; ali quasi completa- 
mente imbrunite e con colorazione più accentuata nel tratto basale; 
zampe nere con riflessi verde-blu particolarmente sui femori e le tibie, 
mentre i primi tre articoli dei tarsi posteriori sono di colore miele. Lun- 
ghezza del corpo: 1,90 mm. 


Capo con la faccia anteriore uniformemente sculturata a grosse 
foveole, tranne in corrispondenza della regione clipeale; ocelli poste- 
riori situati ad una distanza pari a circa il loro diametro dal margine 
occipitale e ad una distanza poco maggiore ai margini interni degli oc- 
chi composti. Antenne (fig. 1) inserite nettamente sotto il livello del 
margine inferiore degli occhi composti; scapo circa due quinti più 
lungo che largo, pedicello poco più lungo del primo articolo del funi- 
colo e circa due volte più lungo che largo; funicolo con il primo arti- 
colo poco più lungo che largo ed i successivi di lunghezza lievemente 
decrescente; quarto, quinto e sesto articolo leggermente più larghi che 
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lunghi o subquadrati; clava non bene differenziata dal funicolo, triar- 
ticolata, lunga poco più degli ultimi tre articoli del funicolo. 


superficiale a stretti reticoli. Ali anteriori come in figura 3. 
f 


Torace con il pronoto più breve del mesoscuto (fig. 2) e scultura 
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3. Ala anteriore. 


ed a profilo subtriangolare. 
Materiale 


Eugahania ishiharai Tach., maschio. 1. Antenna. 2. Parte del torace vista dal dorso. 
© s"aammeaeti0.. 


Addome, negli individui morti esaminati, più breve del torace 


(M.te Singalang), leg. O. Beccari, coll. M.c.s.N.G. 


233, luglio 1878, Sumatra 
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RIASSUNTO 


L’A. riferisce sui tipi degli Hymenoptera Chalcidoidea della Somalia descritti 
da Masi (1940) e descrive il maschio di Eugahania ishiharai Tach. 


SUMMARY 


The A. reports on the types of Hymenoptera Chalcidoidea from Somaliland des- 
cribed by Masi (1940) and describes the male of Eugahania ishiharai Tach. 


